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Ora siamo soli 
avvolti dal silenzio 
divorati dal buio; 

Liberi 
 

Scusami, 
la colpa è mia. 

Ero lì, confuso come te, 
quando urlasti al mondo intero 

vibrando il primo energico vagito 
Liberi 

 
Ero lì, dondolando sul tuo respiro, 

quando saggiasti la vita 
sfiorando il materno seno; 

Liberi 
 

Ero lì, a cullarmi nei tuoi sogni, 
quando colmi di desideri 
quando morsi dai timori; 

Liberi 
 

Ero lì, a proteggerti il viso, 
ora per chinare il capo 

ora per voltar lo sguardo; 
Liberi? 

 
Ero lì, a renderti fiera, 

quando invece sei stata umiliata 
quando sei stata picchiata; 

Senza libertà 
 

Ero lì, in quel giorno di pazzia, 
quando la tua luce si è spenta 

quando ti hanno uccisa quand’ero sfuggito dal soffocante abbraccio del tuo hijab; 
 

Ed ora sono qui, nel nostro ultimo viaggio, 
mentre la libertà lotta per spiccare il volo 

mentre le strade bruciano 
Ed il nostro ricordo, echeggia grave, nelle coscienze 


